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INTRODUZIONE. 



In questo piccolo opuscolo si trovano 
esposti l'Anatomia e la Fisiologia dei 
denti, ed i mezzi necessari per conservarli, 
e guarirli dalle malattie di cui essi possono 
essere attaccati. 

Ho pensato che sarebbe utile di pre- 
sentare alle Madri di famiglia un riassunto 
delle cure ch'esse non devono giammai tra- 
scurare per assicurare la conservazione, la 
regolarità, e la bellezza dei denti dei 
Bambini. 

Gli organi di questi piccoli esseri sono 
estremamente sensibili ed esigono le cure 
le più minute. 

Se le Madri di famiglia sapessero quante 
malattie possono evitare, ai loro figli con 
alcune cure semplicissime non le trascu- 
rerebbero giammai. 

Le risorse elio la scienza offre al Den- 
tista per prevenire e guarire le diverse 
affezioni dei denti sono numerosissime, ma 
sventuratamente ancora ignorate da molte 
persone. 



DELLA UTILITÀ DEI PENTI 



Avanti di parlare delle cognizioni dei denti io 
creilo necessarie di dire qualche parola della loro 
utilità. 

La durata della vita umana é in ragione del 
grado di perfezione con la quale si eseguiscono lo 
differenti funzioni del corpo. Di tutte queste fun- 
zioni la più importante è sicuramente la digestione, 
sabito che essa ò arrestata, e elio si fa imperfet- 
tamente, tutte le altre s'inierrompono quanto prima 
o si eseguiscono d'una maniera incompleta. 

Acciocché la ili ustione si faccia regolarmente 
bisogna che g'i alimenti siano resi perfettamente 
conformi e perché sìbilo in irniente conformi bi- 
sogna che essi giano siali comululameiile triturati. 

Certe parti n?(fi!l;ihili, dico il Kiiiologista Berard, 
resistono compiala mente gJI'uziniu dei succhi dello 
stomaco e del tulio iligesttm. Dunq'te se queste parli 
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servono d'involucro ai principi i nutritili bisogna 
ch'ossi sieno uniti perchè questi tengano digeriti. 

Se uni lentìcchia, un fagiuolo, un pisello consi- 
derato anche un grano d'u»a non àuno ricevuto un 
colpo di dente o non sono stati schiacciati in bocca 
essi traversano tutto II tulio digestivo seria essere 
attaccati di sorte, di modo che la fecula ed i prin- 
cipii azottici ebe rinchiudono, non avendo punto su- 
bito l'astone dei succhi digestivi, sono purduli per 
la nutrizione. 

Le esperienze di Reamaur anno dimostrato da 
lungo tempo che gli alimenti non potevano isserò 
digeriti che dopo essere stali perniiamola triturati- 

Egli fece ingujaro a dei montoni dei luhi ripieni 
d'erbe imbevute di saliva; la triiuraziono solo man- 
cava a questo alimento, ed intanto duo giorni dopo 
non aveva ancora suhiio alcuna modificazione. 

Spalanzani rase ([Just'esperimento ancora più 
concludente; foce ingojare ad un montone dei tubi 
contenenti gli uni erbe masticata, gli altri erbe in- 
tere. L'erba masticata fu solo digerita, l'altra restò 
intatta. 

SI può affermare, senza tema di essere contra- 
rilo dai fatti, che tre quarti delle affezioni delb 
stomaco e certe neuralgie risultano da una masti- 
cazione insufficiente degli alimenti. 

Ciascun individuo thè mastica incompletamente 
in seguito di cattivo stato dei denti, o della muccosa 
bucale gli produce Ìh falli bil mente una difficile di- 
gestione. 



• Quella opinione è quella ili ludi p,li amori ciin 
anno scritto su questa Dateria Essa si trova no- 
tamente formolaia ni opera reccntis-iaia del S.'g. 
I'. : ■ : Miai he sulla di.-pepsu a eausa di ma- 
Beri sovente si trattano gl'individoi attaccati da 
queste malattie cun tutti I roezii possibili e lenxa 
successo Sa essi cercassero risalirò alla causa del 
male la troverebbero nello stato dei denti, c sarebbe 
.in Leila di rimediarli. 

I denti servono non solamente a preparare l'ano 
della digestione, ma SOpralUIts quelli davanti all'ai - 
licolaglone dede parole. La loro ptrdita trascina la 
sliacciatora della volta pilotina ud In seguilo la 
mancanza di sonorità: reode la pronuncia dillicile e 
nel medesimo tempo distrugge ce:npletamenie la 
belleua del viso. 

SI ve. le da cu} che precede quale influenza o 
sialo del denti pos>a avere sjlla ulule e quanio 
importa di fare di lutto per conservarli. 

DELLA DENTIZIONE 

SÌ denotano per la parola dentizione i fenomeni 
dell'accrescimento, sviluppo e sortita dei denti. Vi 
sono due dentizioni: durante la prima compariscono 
i denti lemporari nei numera di venti, e si citta- 
mano denti da latte. Durante la seconda questi denti 
sodo rimpiazzali dai permanenti i quali giungono 
al numero di trentadue. 
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PRIMA DENTIZIONE 

Circa all'eli di sei ad olio mesi a principio la 
prima dentizione, ed i primi demi a comparire sodo 
gl'incisivi superiori medi, i quali alia nascila del 
Bambino a termine anno gii fermala la corona. 

Quindici giorni dopo talvolta un mese ed anche 
due compariscono gl'incisivi centrali inferiori, ìndi 
gl'incisivi laterali, ed i cosi (ledi canini; dopo un 
anno di vita sorgano succisi vamen le olio denli 
molari clic sono i piccoli molari. 

11 quadro seguente rappresenta l'ordine col quale 
sorgono i denti da latte. 

Gl'incisivi centrali nascono dai 6 ad 8 mesi, 
ed in qualche caso raro dai 4 ai 13. 
Gl'incisivi laterali dai 7 ai 9. 
I primi molari dai li ai 16. 
1 canini dai 17 ai 18. 
I secondi molari dai 24 ai 34. 

Pertanto i venti denti da latte o temporali so- 
gliono essere completi verso l'età di due a tre anni. 

Verso il settimo anno poi i primi denti comin- 
ciano a cadere e vengono successi» ameoie rimpiaz- 
zati dai denti permanenti; questi sono da prima in 
numero di venloito,' ma si accrescono di quattro 
altri verso l'età di venti anni, giungendo in com- 
plesso ad essere trcnladuo. 

I germi dei secondi denti esistono presso il feto; 
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qualche mese dopo la nascita, c per i molari ena 
non termina cho all'oli di dirci' anni. 

Nel ir. ■: ; i i. i . :- radici dei denti lattei 
sono riassorbite e il demo cade spfiri'.ancamenle 
;irr !i non e piir f i i M i nel suo alveolo. 

Gli antichi, i quali icdeiaiiu clic i denti da lille 
cadeuno senza radici ricorsero a delle ipolesi per 
spiccare ipirsio fenomeno. 

Alcuni credevano die i medesimi fossero prisi 
di radici; ed altri che le radici rea lasse re incune- 
aie nelle mandibole onde generare più lardi nuoti 
demi. 

Il qui li a seguente indica appressi mali ramante 
il processo col qu^lo sorgono i demi permanenti, 

I pnmi grossi molari dai 0 ai 7 anni. 

Gl'incisiii medi e ratei-ali dai 7 ai 9 anni. 

I primi i- .ii'ci.f in |i rc.Ni inu'ari dai 11 ai IO. 

I canini dagli 1 1 ai 12 anni. 

I secondi grossi molari dclli della saggezaa 
dai IO ai ì\ anni. 

Ecceiional meni" si vedono sortire questi uliimi 
ad uni eia mollo avanzata. Talune, persone inno 
offerto il singolari; fenomeno in et:ì amnititi'sima 
dello shucc'0 dei denti della saugeiia, ed io slesso 
non miravigl a osservai in BomJ questo fenoaieoo 
io un iodividuo alla grave eia di anni jstiaiiiarpiaitro. 




DEGLI ACCIDENTI DELLA DENTIZIONE 



DA PRESTARSI Al DENTI DA LATTE 

Si trascura irragionevolmente di prenderò cura 
dei denti della prima dentizione. 

Presso i Bambini le malattie di questi organi 
sono casi funesto come quelle presso gli adulti, e 
Dccossilano mezzi curativi per evitarle e rimediarvi. 

Quantunque sieno favorevoli le condizioni nello 
quali si produce il latore della dentizione ti de- 
termina pur tuttavia sempre nella cavita buccaic 
una congestione più o meno viva. 

I fenomeni che possono risultare dalle dentizioni 
sono numerosi ed il loro trattamento richiede sem- 
pre le cure di un Dentista esperimenlato. 

Detti fenomeni morbosi si dividono in due classi 
e sono gl'incidenti locali prodotti dalla dentizione, e 
quelli generali che l'accompagnano. Questi ultimi 
specialmente vanno sotto il dominio della terapia 
Medie»; ed uno dei primi e più gravi si è la diar- 
rea, la quale, al dire del Troussau, devo essere 
sollecitamente curata, gnardandosenc bene dal ri- 
tenerla cosa lieve, o peggio ancora crederla favo- 
revole allo sviluppo dei denti. 

Gli accidenti locali più comuni della prima den- 
tizione sono una secrezione abbondante delia scia- 
livi), un prurito ed un gonfiamento alle gengive 
«he sono tfse, ifritate, arid* c dolenti. 



Questi dilTer 
enati da febbre, 



ilciie pene' vi* condiste nel fjr pratìrare su quelle pi'a 

3'potiare un hranddlo deb medesima a forma ellitica 
onde non si dei trini l'artlficia'e apertura. Con tali; 
meno i sintomi p ù gravi spariscono come per incanto. 

Quando le ffnji'e aon sono cin> leggermente 
infiammato si spalmino con mìcie e si farcia gar- 
gariiwre l'interno enn dell'acqua unita a ([miche 
porrla di puncne udonlilcica. come sarchio i|uella 
dall'jutore composta. 

[.il i-iamhr!lrite ili aiorio, di vetro n ili metalli 
die ti danno ai Bambini orilo scopo dì facilitare la 
dentizione producono un elleno totalmente conlra- 
riu a ifuellw die sì luole. 

Il loro contatto indurisce le gengive n le rendo 
callose e rosi aumenta la difficili;.! della denlliiooe. 
K molto piiì utile tir sucliiare al fanciullo i]it3ldtu 
fico cotto nel latte, o delle radisi di alloa o di li- 
quefila ammonite prima Dell'acqua calda accio 
.'ormino nella borea un mucilapjfne emolliente. 

In qnanio ai siroppi proposti per facilitare la 
dee tizio oc o far spumare i denti essi noo anno 
giammai servito die a favorire la cupidigia dei cer- 
Kbfti Ch* li spacciano. 
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si suole avere alcuna cura 


pe' denti da Listi-, nell'idea 


che rierano essere rirnpia/ 


tìii dai denti permanenti 


La cija e* peneri 7.1 mi 


permetto d'.iuVrmare che 


avviene i! calcolo opponi 


o ed in questo periodo 


della vjla le care sono j 


ìiù necessarie. 


Moliu luteresti impcd 


Ire la caduta prematura 


rie! ritmi di latto, e Ji 


otturarli aMarqoando siano 


cariali nella istcssa guis; 


che si farebbe per 1 denti 


permanenti. 




Bisognano ai luminili 


più che aeli adulti ì denti 


per la maturazione o le 


nialall'C il: questi portano 


alterazioni* nella nulrum 




Inoltre '.3 presenza di 


questi fararisce l'ingran- 


dimenio delle mandibola 




intero sviluppo, nel mei 


nrc che la loro caduta 



prematura e. cansa lalvcìb del l'obliqui là dei deuti 
perroanneti. 

La mandinola inferiore dei Bambini prira an- 
cora rii denti, presenta una forma riilT-reniissim.i 
da queda clie li possiede, come pure d'assai dif- 
ferente da quella che i denti ricNa seconda den- 

Dall'eii di sei mesi a quella dì trenta le man- 
dibole a poco a poco si mniiilìcano eoo la sortita 
successiva di diversi gruppi di danti tempora ri; ma 
a quest'epoca delti' mandibole non potrebbero pre- 
sentare spazio sufficiente allo svolgimento dei ven- 
totto rieuti della seconda dentiziune; con restano 




— 13 — 

Durante quesiti tempo si svi! oppa HO i denti pur- 
raaneoli e .la estensione ilei bordo alveolare si au- 

Nnn è i ■■ in ■ ■■ -■« questa lavorìi sii abbastanza 
avanzato che i dsaiì ■ JeGnilivi nel loro sviluppo 
provocano la raduta dei denti teraporarì perpren- 
dere il loro posto. 

Si comprende ora elio se una carie obbliga alla 
estmiono prematura ilei denti da [alle, o se una 
cattiva ij-.rnt della bocca affretta la loru cadma, 
ì denti di rimpiazzo non anoo piti nella loro sor- 
lila l'ostacolo salutare che aveva dato !oro la natura. 

Apparendo con troppo di velocità non trove- 
ranno il posto elio loro fi necessario o svilupperanno 
io conlatto con demi cariali, e quindi conirarratino 
la slessa malattia. Da ciò proien;;ono deformila e 
sofferenze che sonn di angustia per lutla U lila. 

Avvieno qualche rolla che multi domi della pri- 
ma dentizione si presentano ■ ■< la luru caduta na- 
turale. Allora Iiisocna io; ierli, a iliache i denti per- 
manenti possano sortire. In questa sola circostanza, 
o a lori|uanJo la loro presenza o un'ostacolo a]l*aO- 
crescimenlo , e alla dirrzoiie rcfitlaro dei nuoti 
denti la d'uopo lopliere i denti da [alte. 

Da tutto ciò si ci mostra elio I bambmi sebbeoo 
dolali di buoni demi non possono fare a meno 
dell'opera del dentista, come audio quelli i quali 
inno quesh organi costantcnienii! jrotaalali. 

V. avvenuto di sovente che dei piovani di die- 
ciseite o dicioii'anni posscjauo ,1- nn da bile. Qu*- 
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sii deuii sodo fiimueuiDlo destinati » cadere, ma 
aibra è roppu lardi per essere rimpianti da in., i 
denti, o no risulia die uo individuo possessore di 
una denigra mapnilica puirà fra poco tempo ve- 
dersene |iiù o meno privo. 

Quando si ritarda Vcslraiìoùe dei domi lane 
ne pctsocn) risultare deUe deViiaoni il. li,- li j gua- 
rirsi, sebbooe col atollo dei meccanismi speciali si 
riuscirebbe quasi sempre a rettificarli io una pusi- 
zluiie quasi nurm ale; ma queste rcttilicaiiooi impor- 
tano delle cureniiuuiti ed 6 ukrIìu sempre preve- 
nirle. L'estra/ioui di demi uon possono 0341 essere 
consideralo comi? operazioni di difficile . ■ n.. 1. :i - , 
e di gravo ■ 1 - •■ 1 1 fooomini ebe . : iu ac- 
cuuipae,naro la seconda dentizione sono gcuorilmeute 
meou -.-.11. die quelli consecutivi alla prima. Eni 
cedono al trattamento quasi identico. 

Talune volte iutanto avviene die ì denti di sag- 
ptiin compresi tra i mascellari ed i molari vicini 
nun tnuo abbai tante spatio per tonire. Si e al- 
lora obbligati di attrarre quei detti ebe servono 
d'impedimento. 

Le cure Renerà!! da usarsi per i deoti da latte 
$ooo quello allo quali debbono ricorrere gli adulti 
e clic indicherò in seguito. 

Conchiudo pertanto io questo capitolo ebe giam- 
mai a deve ■ ;■ a far otturare uu decte da latte 
che 91 si.i carialo. Ilo veduto quaolo alla sua con- 
servazione sino alia caduta naturale à imporiatn per 
il buoo crdiue dei deuii pormaoeoli: i denti lem- 
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porari sono necessari alla ma si inazione, e per il 
compimento regolare della digestione come si disse. 

DELL'IGIENE DEI DENTI E DELLE CURE 

DA PRESTARSI PER 

ASSICURARNE LA CONSERVAZIONE 

Un'igiene ben intesi e talune cura giornaliere 
basano per assicurare la conservazione ilei denti. 

Poche persone sven turatamente comprendono 
questa verità. 

So si crede al piccolo numero d'individui che 
posseggono dei denti intatti, si pud certamente af- 
fermare clie sopra conio individui che m ranno per- 
duto ilei denti il più gran numero li anno perduti 
per negligenza loro, non riflettendo clic dal cattivo 
stato del medesimi risulta una alterazione dello 
funzioni digestive ed un deperimento più o meno 
rimate bovolo della salute. 

Gli antichi apprezzavano più di noi l'utilità dei 
denti, e le curo che essi avevano per conservarli 
enno copiose. I più grandi M -dir.i Celso e Galeno 
si sono occupati dei denti e della loro igiene. Paolo 
D'Egina raccomandava di sciaquarsi la bocca dopo 
qualunque pasto. Avicenna ci ha lasciato consigli 
sopra l'uso delle polveri dentifricie. 

Ma tralasciato il lungo stuolo degli scrittori su 
tal ramo, si possono riassumere le cure igieniche 
a mantenere la nettezza dui denti, ed evitare ta- 
lune sostanze che possono alterarne il bello smalto. 



-io- 
li primo precetto è ancora più importante de! 
fecondo Per conservare perfettamente i denti netti 
basta lavarli accuratamente lutto lo mattino e di 
rinnovare la lavanda dopo ogni pasto. Si nellanoi 
denti con un buon scoppettino di crino sui quale si 
applichi qnalcho poco di una polvere dentifricia ben 
preparata e si strofinino i denti in tutti i sensi sema 
troppo paventar» di far sortire sangue dalle gen- 
give. Bisogna stroGnare i denti nella loro faccia an- 
teriore e posteriore, e non solamente dalla destra 
alla rinUlra e dalla sinistra alla destra, ma ancora 
dal hasso all'alto e dall'alto al basso. Dopo questa 
operatone si lava la bocca con dell'acqua unita ad 
un Elejir conveniente. Si comprende die se ognuno 
si limitasse a Dettarsi i denti lutto lo mattine i re- 
sidui di alimenti restali dopo il pasto anno il tempo 
di decomporsi ed alterarsi, il die non avverrebbe 
se dopo ciascuno cibo si sciacqoasse la bocca. 

Sarebbe un grande errore il credere clic sia suf- 
ficiente il servirsi di acqua pura per ottenere una 
eonsemzione perfetta dei denti. L'acqua in effetto 
non li netta, né à l'aziune dissolvente sul residui 
di alimenti conficaiisi ti ed'in tersi ini. È assolutamente 
necessario unirvi un elexir ben preparato. Dicesi ben 
preparalo, insistendo so^ra questo punto perchè ù 
della massima necessità die la sua composizione 

È meglio non lavarsi affalto, o servirsi sempli- 
cemente di acqua pura unita all'alcool piullosto die 
ricorrerò alla più parie delle polveri e degli eleiir 



uhe li (endono in commercio quali presso che lutei 
contengono delie sostanze acide, o i erettami elio ir- 
ritano le genitiva e i denti; eil è cosa comprovala 
che essi sudo una della causi: .ielle carie e dello scal- 
amento ili questi organi. Co>l fatte preparazioni 
danno certamente uno splendore passi'ggiero ai 
denti, ma questo non fa che distruggere il loro 
smalto, e appena si può dire quanta sia granile il 
numero delle persone sacrificale in seguito dell'uso 
abituale di cerio polveri ed elevir. 

AVVEHTENZE NECESSARIE 

1.' Non bisogna servirsi che di stuzzicadenti 
di penne o di legno ed evitare tutti quelli formati 

%: Il taldo ed il freddo eccessivo delle vi- 
vando, e soprattutto il passaggio i^aulanco dal- 
l'ano all'altro va evitalo. 

3.' Non fare alcuno sforzo per schiacciare de 
corpi duri o tagliare dei (ili coi denti. 

NETTEZZA DELLA BOCCA 

Per conservare la neltezn della bocca e quindi 
evitare il molesto al to fa duopo di farsi nettarei 
denli almeno una o due volte all'anno da un den- 
tista abile e coicenzioso; altrimenti quell'incrosta- 
mento o secrezione calcare che viene giornalmente 
a depositarsi sui bordi alveolari, scalza i denti, 
li scuole, li caria, e dà alla bocca un alito nau- 
seante. 
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DELLA PERDITA DEI DENTI 

B DELL* NECESSITA' 

DELLA SOSTITUZIONE DEGLI ARTIFICIALI 

La perdita dei denti può ossero dovula a diverse 
cagioni 

i' Per caria. 

2' Per difetto di cura. 

3.' Per l'accumulamento del tartaro dentario. 

4° In seguito di necrosi sia dei denti sia delle 
loro radici. 

5." L'assenza di un dente corrispondente ne è 
ancora la causa; quando un (lente non incontra 
quello che pji deie corrispondere non avendo più 
l'appoggio sorle dui suo alveolo, benché sano e pro- 
prio, ti scuole, diviene sensibile; e finisce per 
cadere 

Per le quali cose narrate gli è facile il com- 
prendere quanio la so-liluzione imporli dei denlj 
artificiali, e ciò per l'avvenenza, per la loquela, per 
la digestione ben preparala nella molitura delle so- 
stanze alimcnlari. 

DELL'USO DELLA POLVERE . 

E DELL'ACQUA DENOMINATA EGERIA 

COMPOSTA DALL'AUTORE 

L'uso Ila polvere e dell'acqua Egeria è indi- 
cato per la nettezza dei denti, e ad esse si deve 
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rieorrer» latto )e manine. Si applica un poeo di 
polvere aopra un buon scopellino ili crino gii. inu- 
midito e si stropicciano ì denti in tulli i sensi, indi 
ai lava la bocca con dell'acqua Egeria nulla pro- 
porzione di un mezzo cucchiajo da caffè in mezzo 
bicchiere di acqua a temperatura dulia camera. La 
■proprietà ili quest'acqua Egeria è di vincere il fe- 
tore dall'alito comunicando un grato profumo a 
tutta la bocca. É cosi chi; curi essa, alla dose in- 
dicata, scomparirà compie In ine ri te anche l'odore 
del fumo del tabacco. 

In uu gran numero di rasi il mal di denti spi- 

di gengive o da neorah/ia dentaria □ da carie È 
calmato cull'uso dell'Egeria. 

Allorché il dolore è prudono da un dente ca- 
rialo che presenta una cavila, s'introduce nel suo 
interno un fiocco di cotone imbevuto nella della 
acqua, e questo mezzo è quasi infallibile per se- 
dare la ilolurosa sensazione. 

Lo scalzamene, ed il tremolio dei denti sono af- 
fezioni eomuEiiisiine; col mezzo di dell'acqua diluita 
come fu accennalo per la conservazione e nettezza 
della bocca si giunga perfino a combatterle facen- 
done delle abluzioni nella giornata. 

Allorché sì È forzali di ricorrere alla scslitu-; 
ziona di deoli artificiali è indispensabile di sollo- 
mutiersi a cure minute per costudirli ìndetcrmi- 
nitamente intatti. 

11 mezzo per conservarli e di tenerli in uca 



s.ato di nettezza convenevoli;, consiste nel toglierli 
di ijuando in quando ÙaiL becca ed accuratamente 
laiarli. 
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